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«Lavoro e sicurezza
È un investimento,
sostiene la crescita»
Formazione. Nuovo bando Inail contro gli infortuni
Nel territorio gli incidenti hanno segnato un aumento
Seghezzi (Cgil): «Nel Lecchese  ci sono casi virtuosi»

La sindacalista ricorda come 
tuttavia non manchino sul ter-
ritorio esperienze comuni per 
aiutare lo sviluppo di una mag-
gior cultura della sicurezza, co-
me il progetto Rekon che vede 
insieme Inail, Api e Politecnico 
con tre imprese nel ridurre i ri-
schi attraverso l’installazione 
di sensori nella movimentazio-
ne merci. Così come ci sono di-
verse imprese che investono in 
iniziative autonome per pro-
muovere la sicurezza in fabbri-
ca: «Un esempio fra altri – ri-
corda Seghezzi – è quello del-
l’azienda Carcano che si è in-
ventata break formativi sul te-
ma».

Un quadro a cui si aggiunge la 
carenza dei controlli visto che 
l’Ispettorato del lavoro conti-
nua a non avere personale suffi-
ciente e «soprattutto – aggiun-
ge Seghezzi – personale forma-
to per essere adeguatamente in 
grado di eseguire un certo tipo 
di controlli. Per non dire delle 
incertezze normative. Ad 
esempio la recente riforma del-
la legge 81 ha dato all’Ispettora-
to la possibilità di chiudere un 
intero reparto dove si ravvisi 
violazione delle norme sulla si-
curezza. Ma non è definito cosa 
si intende per reparto. Per 
quanto riguarda i controlli del-
l’Ats, il personale in quel caso è 
più che sotto organico per cui 
Ats oggi è in grado di fare solo i 
controlli obbligatori».
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Si avvicina a scadenza il bando Isi 

2021 dell’Inail, che era stato proro-

gato al 10 febbraio 2023 e che 

vedrà la pubblicazione degli 

elenchi cronologici definitivi entro 

il 21 marzo. 

Il bando ha lo scopo di favorire gli 

investimenti delle imprese in 

ottica di miglioramento della 

salute e sicurezza sul lavoro, oltre 

che di incoraggiare le micro e 

piccole imprese della produzione 

primaria al rinnovo di macchinari e 

attrezzature di lavoro purché si 

abbattano “in misura significativa” 

le emissioni inquinanti, il rumore, il 

rischio che deriva da infortunio o 

dallo svolgimento di lavori manua-

li. I finanziamenti Inail in questione 

si rivolgono a tutte le imprese, 

incluse quelle individuali, e anche 

agli enti del terzo settore.

Questo il tipo di interventi finan-

ziabili su 5 assi di finanziamento: 

progetti di investimento e progetti 

per l’adozione di modelli organiz-

zativi e di responsabilità sociale 

(asse 1); progetti per la riduzione 

del rischio da movimentazione 

manuale di carichi (asse 2); bonifi-

ca da amianto (asse 3); progetti di 

micro e piccole imprese in specifici 

settori di attività (asse 4); progetti 

per micro e piccole imprese della 

produzione primaria agricola (asse 

5).

Per gli assi 1, 2, 3, il finanziamento 

complessivo di ciascun progetto 

sarà compreso fra 5mila e 130mila 

euro, ma  non è previsto alcun 

limite minimo di finanziamento 

per le imprese fino a 50 dipendenti 

che presentano progetti per l’ado-

zione di modelli organizzativi e di 

responsabilità sociale. Per l’asse 4 

il finanziamento sarà compreso fra 

2mila e 50mila euro, mentre per 

l’asse 5 si otterrà il 40% del valore 

per la generalità delle imprese 

agricole, il 50% per giovani agricol-

tori, con finanziamento compreso 

fra mille e 60mila euro.

Le domande vanno presentate 

solo online sul portale Inail, dove è 

a disposizione delle imprese un 

percorso guidato. . Le date di 

apertura e chiusura della procedu-

ra informatica, in tutte le sue fasi, 

saranno pubblicate sul portale 

dell’Istituto, nella sezione dedicata 

alle scadenze dell’Avviso Isi 2021, 

dal 26 febbraio 2022. M. DEL. 

A novembre 2022 Lecco ha registrato 343 denunce di infortunio sul lavoro  contro le 303 di novembre 2021

Progetti e finanziamenti

I contributi alle imprese  
per ridurre i rischi produttivi

da esigenze di investimento». 
Sono finanziamenti che 

vengono attivati attraverso 
una banca convenzionata con 
la Regione, che con Finlom-
barda concorre comunque 
con metà del capitale, «ma 
purtroppo le banche aderenti 
non sono molte – aggiungono 
gli esperti di Innotec -. Ad og-
gi le convenzioni sono stipu-
late con Banca Popolare di 
Sondrio, Bper Banca, Bnl, In-
tesa e anche diverse banche 
di credito cooperativo». 

La domanda di finanzia-
mento va inoltrata online sul 
portale dell’ente e sarà poi 
soggetta a valutazione di am-
missibilità da parte di 
Finlombarda e dell’istituto di 
credito prescelto. M. Del. 

il plafond finanziamenti è 
stato elevato a un massimo di 
ulteriori 160 milioni di euro 
e, comunque, fino a esauri-
mento della dotazione del 
Fondo abbattimento interes-
si. 

«Si tratta di finanziamenti 
per liquidità – spiegano in In-
notec – che vanno fino a 
800mila euro per impresa o 
200mila euro per le attività 
professionali e che quindi 
non devono essere motivati 

ramente rimborsati dall’en-
te.

Il bando è rivolto a pmi, li-
beri professionisti e studi as-
sociati con partita Iva da al-
meno 24 mesi e garantisce 
l’accesso al credito e la liqui-
dità in tempi rapidi riducen-
do il pricing dei finanziamen-
ti del 3%. In questa nuova 
edizione il Fondo abbatti-
mento interessi sui finanzia-
menti è stato incrementato 
di 16 milioni di euro, mentre 

Abbattimento
La Regione 

ha pubblicato un bando

per i finanziamenti 

a condizioni vantaggiose

Si è riaperta ieri in 
Regione Lombardia la pre-
sentazione delle domande   
per “Credito adesso evolu-
tion”, opportunità di finan-
ziamento senza costi e senza 
interessi, che vengono inte-

Credito alle piccole aziende
Un taglio ai tassi d’interesse

Un bando per i finanziamenti alle piccole imprese 

MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO

«A Lecco in tema di in-
fortuni sul lavoro non va peggio 
rispetto ad altre zone d’Italia: 
ovunque sono carenti i control-
li, servono più formazione e in-
vestimenti da parte delle azien-
de per creare un sistema terri-
toriale con una concezione for-
te della sicurezza sul lavoro. 
Purtroppo si continua a consi-
derare la sicurezza 
soprattutto un co-
sto, invece i dati di-
mostrano che avere 
impianti tecnologi-
camente avanzati 
per la sicurezza mi-
gliora produttività e 
redditività», affer-
ma Francesca Se-
ghezzi della segre-
tarie Cgil di Lecco 
con delega alla sicu-
rezza.

Peggioramento

Alla vigilia della chiusura, nei 
prossimi giorni, del nuovo ban-
do Isi 2021 con cui l’Inail finan-
zia investimenti produttivi a fa-
vore di maggior sicurezza sul la-
voro, i dati Inail segnano un 
peggioramento: a novembre 
2022 Lecco registra 343 de-
nunce contro le 303 di novem-
bre 2021, così come sugli undici 
mesi da gennaio a novembre 
2022 le 4.149 denunce registra-
te sono in crescita rispetto alle 
3.106 registrate nello stesso pe-

riodo 2021. Gli esiti mortali ri-
feriti dall’Istituto sono stati tre 
da gennaio a novembre 2022, 
contro i quattro dello stesso pe-
riodo 2021.

Partecipazione

«Finché non si capirà che l’in-
vestimento in sicurezza fa bene 
anche ai risultati aziendali non 
vedremo grande partecipazio-
ne nemmeno ai bandi pubblici, 

i quali, peraltro, av-
vengono con click 
day, sistema che 
non dà certezza alle 
imprese e quindi ne 
scoraggia la parteci-
pazione. E ciò è in-
compatibile con la 
logica di un Paese 
che dice di voler au-
mentare gli investi-
menti in sicurezza. 
Eppure – aggiunge 

Seghezzi - è evidente che dove ci 
sono aziende che investono in 
tecnologie per la sicurezza an-
che i risultati aziendali miglio-
rano».

Il sindacato sta chiedendo a 
Inail che nel momento in cui 
viene registrato un infortunio, 
per migliorare le analisi si indi-
chi il momento in cui questo è 
avvenuto, se all’inizio o alla fine 
di una giornata e di una setti-
mana lavorativa, «perché le li-
nee produttive più veloci – ag-
giunge – rendono più difficile 
mantenere costanza di atten-
zione».

Francesca Seghezzi 

Segreteria Cgil 
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rali Italia. Il premio è stato 
consegnato al presidente An-
tonio Bartesaghi in occasione 
della cerimonia che si è svolta 
a Roma e durante la quale è 
stato presentato il rapporto 
“Welfare Aziendale: un patto 
sociale per il Paese”.
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ri ottenuti nel loro percorso 
scolastico durante l’anno pre-
cedente. E continuando con la 
nuova affermazione quale 
“Welfare Champion” per il 
Welfare Index Pmi. Anche nel 
2022, infatti, Omet è stata in-
serita tra le aziende Top del-
l’indagine promossa da Gene-

Un reparto produttivo della Omet, la cui sede centrale si trova ora a Molteno 

Open day di  Omet dedicato ai clienti
I  nuovi prodotti della stampa ibrida
Eccellenza. All’Innovation park di Molteno la presentazione della gamma flexo/digitale
L’obiettivo è di intensificare il dialogo con il mercato per coglierne richieste ed esigenze

Tre divisioni
e una presenza
sui mercati
mondiali

 Nata negli anni Ses-
santa grazie all’intuizione di 
Angelo Bartesaghi, padre 
dell’attuale amministratore 
delegato Antonio Bartesaghi, 
la Omet è cresciuta in modo 
consistente nel corso di que-
sti sessant’anni, arrivando a 
rappresentare un punto di ri-
ferimento nel settore della 
macchine da stampa. 

Per la precisione era il pri-
mo febbraio 1963 – quindi 
l’azienda viaggia verso l’im-
portante compleanno – 
quando il fondatore avviò la 
propria esperienza impren-
ditoriale nel garage di casa 
anche grazie al gruppo di 
amici che lo aiutarono a co-
struire la prima macchina 
tissue e la prima etichettatri-
ce.  

Oggi il gruppo vanta tre di-
visioni (Omet Packaging 
Printing Machines, che pro-
duce macchine per la stampa 
di etichette e packaging; 
Omet Tissue Converting, 
macchine per la produzione 
automatica di tovaglioli, 
asciugamani di carta e inter-
fogliati; Omet Systems in 
Motion, che si occupa di pro-
gettazione e produzione di 
rulli e sistemi completi di 
scorrimento e movimenta-
zione) e un fatturato di 100 
milioni di euro con circa 350 
dipendenti,  con anche 
un’azienda (O-Pac) che si oc-
cupa di cosmetici con una 
cinquantina di collaboratori 
e un fatturato di circa 35 mi-
lioni di euro.
C. Doz. 

ne ed evoluzione di una banca 
centrale, 1893-1943”.

L’evento per la presentazio-
ne dell’opera realizzata dallo 
storico dell’economia, Gianni 
Toniolo, scomparso nel novem-
bre del 2022, viene promosso 
dall’ateneo in collaborazione 
con il Lam-Laboratorio di ana-
lisi monetaria e con Assbb, l’as-
sociazione per lo sviluppo degli 
studi di banca e Borsa, che que-
st’anno celebra i cinquant’anni 
della propria istituzione. 

Ad introdurre i lavori saran-
no il rettore Franco Anelli e il 
presidente di Assbb, Nazzare-
no Gregori, prima dell’inter-
vento di Visco previsto alle 
14,45. M. Del. 

Appuntamento
Il Governatore Ignazio Visco

venerdì sarà a Milano

alla presentazione del libro

di Gianni Toniolo

Sarà presentato ve-
nerdì, alle  14,30, all’Università 
Cattolica di Milano con la par-
tecipazione del governatore 
della Banca d’Italia, Ignazio Vi-
sco, il volume dal titolo “Storia 
della Banca d’Italia. Formazio-

La storia di Bankitalia 
all’Università Cattolica 

Ignazio Visco, Bankitalia

zione saranno Marialda Bram-
billa Crotta, Ferruccio Castelli 
e Carlo Cranchi.

«L’obiettivo è quello di rior-
ganizzare il direttivo asse-
gnando compiti specifici per i 
consiglieri delegati: in questo 
modo riusciremo a portare 
avanti più eventi e anche a pro-
muovere iniziative dedicate 
alle cuoche che fanno parte 
delle LadyChef - spiega il pre-
sidente Di Bella -. Continuere-
mo nella nostra azione di avvi-
cinamento agli istituti della 
nostra provincia, con la volon-
tà di trasmettere la nostra 
esperienza agli allievi che vo-
gliono intraprendere  la via per 
la nostra professione mo-
strando loro la vera realtà dei 
cuochi». C. Doz.

prossimo mandato, fino al 
2026. A lavorare accanto a lui 
saranno il vicepresidente 
Claudio Prandi; il segretario 
Massimo Venuti; il tesoriere 
Alessandro Panzeri; i consi-
glieri Antonio Dell’Oro, Mario 
Bianchin, Gianpietro Galbuse-
ra, Anna Maria Schettini, Bea-
trice Bergamini, Tindaro Len-
zo, Marco Gennuso, Antonio 
De Marco. Il collegio dei Revi-
sori dei conti sarà composto da 
Carlo Albani, Giulio Bordoli e 
Massimo Oldani, mentre i pre-
sidenti onorari dell’Associa-

Assise
L’assemblea elettiva

ha rinnovato le cariche

Vice presidente

è Claudio Prandi

A guidare i cuochi lec-
chesi è ancora Vincenzo Di 
Bella.

In occasione dell’assemblea 
elettiva dell’Associazione cuo-
chi di Lecco e Provincia, che ha 
tenuto banco nella sede di 
Confcommercio, è stato con-
fermato in carica anche per il 

L’Associazione dei cuochi
Confermato Di Bella 

messo di crescere fatturato e 
ordini, trainati dai nuovi pro-
dotti presentati nel corso del-
l’anno.  Un anno che si è con-
cluso all’insegna del persona-
le. A partire dalle 54 borse di 
studio che l’azienda ha asse-
gnato ai figli dei propri dipen-
denti per i risultati lusinghie-

nio Bartesaghi la scorsa estate 
– realizzata a Molteno, accan-
to al quartier generale. Uno 
spazio di 1.500 metri quadrati 
che l’azienda ha allestito con 
l’obiettivo di permettere a 
stampatori, converter e forni-
tori di incontrarsi e collabora-
re, per ospitare dimostrazioni 
di stampa o prove di nuovi 

materiali sulle 
macchine Omet. 
L’obiettivo è quello 
di migliorare il 
processo produtti-
vo, rafforzando la 
fiducia e le relazio-
ni tra venditori e 
acquirenti. L’area 
espositiva Innova-
tion Park, infatti, 
ospita box e mac-
chinari riservati 
dei partner tecno-

logici Tesa, Simec Group, Bst, 
Gew, Flexowash, Zel-
ler+Gmelin, Simonazzi, 
Nazdar, Actega Ecoleaf e Ros-
sini.  

Il nuovo anno inizia dun-
que con  slancio, dopo un 2022 
intenso dal punto di vista 
commerciale. Come ha evi-
denziato l’azienda, infatti, i 
mercati sono stati  vivaci, no-
nostante l’elevata tensione 
lungo tutta la catena di forni-
tura, e Omet ha saputo gestire 
la situazione con flessibilità e 
competenza che hanno per-

CHRISTIAN DOZIO

LECCO 

Omet organizza un 
open house, per mostrare a 
tutti gli attori alcune delle ca-
ratteristiche e dei risultati 
delle lavorazioni realizzate 
con i macchinari prodotti dal-
l’azienda brianzola. 

Omet lancia un’iniziativa 
per offrire l’oppor-
tunità di scoprire i 
vantaggi della 
stampa ibrida 
flexo/digitale con 
un evento esclusi-
vo dedicato alla li-
nea più richiesta 
sul mercato, la 
Omet Xjet powe-
red by Durst, che 
mostrerà tutte le 
potenzialità all’in-
terno del nuovissi-
mo Innovation park, lo 
showroom raccoglie il meglio 
della tecnologia Omet. L’ap-
puntamento, fissato per i 
giorni 22 e 23 febbraio, è de-
nominato “Quando il digitale 
incontra la flessografia” e fa 
seguito agli incontri che si so-
no svolti nei mesi scorsi, dedi-
cati tra l’altro all’intelligenza 
artificiale e alla meccatroni-
ca. 

È dunque  entrato nel vivo il 
ruolo che la nuova struttura – 
inaugurata dal management 
guidato dal presidente Anto-

Antonio Bartesaghi  

Presidente Omet  

informatico. Basti pensare ai 
rilievi effettuati col drone e 
agli strumenti di misurazione 
che riportano in 3D l’edificio 
con una precisione millime-
trica. Dunque, le professioni 
che si affermeranno in questo 
comparto saranno sicura-
mente quelle che riusciranno 
a mixare la parte tecnica con 
quella informatica».

Il digitale è dunque diven-
tato parte integrante e fonda-
mentale anche nelle costru-
zioni. Un altro esempio è co-
stituito dal Bim, il building 

Tecnici
Il comparto

delle costruzioni 

ha innovato molto

negli ultimi anni

Tecnici esperti nel 
campo dell’energia e della do-
motica, senza dimenticare le 
tematiche green e il Metaver-
so. Il futuro dell’edilizia sarà 
imperniato su figure di que-
sto tipo, secondo Paola Tria-
ca, titolare dello studio di in-
gegneria Studio Tec Enginee-
ring di Bellano e Olgiate Mol-
gora, intervenendo nel po-
dcast T4B Recruiting Talk, 
rubrica tenuta dall’esperta di 
risorse umane Valerie Schena 
Ehrenberger sul tema dei 
nuovi mestieri. 

«Per molti anni la filiera 
edilizia è rimasta immobile – 
ha affermato Triaca -. Io mi 
sono laureata venti anni fa in 
Ingegneria edile e all’epoca si 
disegnava a mano. La mia è 
stata una delle prime tesi in 
cui c’erano elaborati e tavole 
realizzati con Autocad, un’in-
novazione enorme per il set-
tore. Oggi, invece, non si può 
più prescindere dal supporto 

information modeling, nel 
quale «il processo edilizio 
viene studiato mischiando 
più professioni e diverse 
competenze». Ma non è tutto, 
perché «questa filiera segue 
l’edificio da quando viene 
pensato fino a dopo, durante 
la sua vita. Qui nascono nuove 
figure professionali, come il 
project manager coordinato-
re di tutte queste competen-
ze. Accanto a questo c’è poi la 
figura dell’energy manager, 
che terrà monitorati i consu-
mi».  

Un tecnico in grado di rap-
presentare un riferimento in 
particolare per gli ammini-
stratori di grandi complessi 
condominiali, cui essere di 
supporto non solo in termini 
di interventi ma anche di 
strategie di consumo adegua-
te. Gli stessi immobili, tra l’al-
tro, sono sempre più tecnolo-
gici, puntando a diventare 
«l’unione della tecnica e della 
tecnologia. Saranno abitazio-
ni in cui la domotica sarà una 
componente importantissi-
ma. Non dico che sarà sempre 
più simile a un computer, ma 
questa è la direzione: tutto sa-
rà controllato e controllabi-
le». 

La rotta, tracciata, è dun-
que quella delle smart home, 
che permetteranno di dare 
forma alle smart cities, all’in-
terno delle quali ci saranno le 
Comunità Energetiche Rin-
novabili, in cui più edifici in-
sieme producono energia e 
consumano quella autopro-
dotta.  C. Doz.

Energia e domotica
Le nuove professioni
del settore edile

Valerie Schena Ehrenberger 
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L’area della ex Beco
è rimasta invenduta 
Ora vale 2,8 milioni

Secondo tentativo di 
vendita andato deserto per 
l’ex Beco di via Tonale. L’area 
industriale dismessa, tornata 
all’asta con un ribasso sul 
prezzo di partenza del 15%, 
dopo che una prima procedu-
ra era andato a vuoto nel mese 
di ottobre, non ha nuovamen-
te ricevuto offerte, nonostan-
te alcuni interessamenti e so-
pralluoghi effettuati con po-
tenziali acquirenti. Non si è 
dunque riusciti a venderla 
nemmeno a una quotazione 
di 3,4 milioni di euro dopo 
una prima asta a quattro  mi-
lioni di euro. 

Scorporata dalla Sae 

Si tratta di dodicimila metri 
quadri nel rione di Olate in 
gran parte coperti da capan-
noni industriali costruiti ne-
gli anni Sessanta, appartenuti 
a una delle dell’ex scorporata 
Sae, fallita nel 2015.  Un’area, 
lasciata libera la storica 
azienda meccanica che pro-
duceva bulloneria zincata a 
caldo, nata nel 1986 e dichia-
rata fallita nel maggio 2015, 
collocata a ridosso del torren-
te Caldone, in parte sopra e in 

Urbanistica. Deserta l’asta di ieri a base 3,4 milioni
Chi acquista potrebbe cambiare almeno in parte
la destinazione d’uso, per ora soltanto produttiva

parte sotto al cavalcavia di via 
Tonale, per una proprietà che 
si estende fino a via Fiume. 

Il ribasso 

Ora il curatore Carlo Galli 
aprirà una nuova procedura 
di vendita con un nuovo ri-
basso, fissando il prezzo di 
partenza a 2,8 milioni di euro, 
con l’asta in programma per il 
5 maggio. Confermata la ven-
dita in unico lotto in quanto vi 
è, al momento, un unico in-
gresso all’area industriale, 
dalla porzione a est del caval-
cavia. Attualmente una parte 
del piazzale e degli immobili 
della parte a monte è in uso 
all’adiacente Vinicola Mauri.

 In questi mesi il curatore 
fallimentare ha portato avan-
ti una serie di attività per arri-
vare alla vendita dell’immo-
bile consistenti attività di bo-
nifica, la regolarizzazione ca-
tastale di alcuni mappali de-
maniali inclusi nel perimetro 
e la rimozione di manufatti 
per la derivazione d’acqua dal 
torrente Caldone. Gli immo-
bili sono stati sgomberati da 
dfssmacchinari e impianti 
produttivi. L’area attualmen-

te mantiene la destinazione 
industriale, ma può essere 
classificata come patrimonio 
edilizio dismesso con proble-
mi e per questa ragione rien-
tra nella normativa della rige-
nerazione urbana. Chi doves-
se acquisire l’area, quindi, 
avrà facoltà di richiedere la 
modifica di destinazione 
d’uso in quanto sussiste inte-
resse pubblico al recupero 
dell’area. 

Negozi in arrivo?

Elemento, questo, che certa-
mente rende notevolmente 
più appetibile l’area ex Beco. 
Se da una parte è infatti diffi-
cilmente immaginabile che 
possa manifestarsi l’interes-
se per un nuovo insediamen-
to produttivo di quelle di-
mensioni, dall’altra è certa-
mente più facile che uno o più 
soggetti possano acquistare i 
dodicimila metri quadri a 
scavalco di via Tonali per pro-
getti di riutilizzo a destina-
zione mista, andando a recu-
perare una parte di città che 
da ormai sette anni è inutiliz-
zata. S. Sca.
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La recinzione in muratura che si affaccia in via Tonale ARCHIVIO 

Uno dei capannoni in vendita  ARCHIVIO 

dere almeno un miliardo e 
mezzo di euro», spiegano dal-
l’Agesc che nel Lecchese ha 
come referente Jessica Lo-
catelli.  

La scorsa primavera l’Agesc 
ha svolto un sondaggio sul 
grado di soddisfazione delle  
famiglie in merito al contri-
buto a fondo perduto della 
“Dote scuola. Buono scuola di 
Regione  Lombardia” che si è 
rivelato «da principio uno 
strumento idoneo  a sostenere 
l’esercizio della libertà di 
scelta educativa delle fami-

Regionali
I genitori  dell’Agesc

chiedono ai candidati

di far salire 

il contributo alle famiglie

Una lettera ai candi-
dati alle prossime elezioni re-
gionali. 

L’Agesc, l’associazione dei 
genitori delle scuole cattoli-
che, chiede ai candidati, di 
tutte le compagini senza di-
stinzione, di impegnarsi ad 
aumentare gli importi della 
“Dote scuola” nelle sue varie 
componenti come il buono 
scuola, il sostegno al reddito, 
la disabilità, i percorsi di 
istruzione e formazione pro-
fessionale. 

«I genitori che scelgono la 
scuola paritaria in Lombardia 
sono più del 22% ed accedono 
ad un servizio pubblico gesti-
to da privati, sgravando di fat-
to lo Stato dai costi  di gestione 
diretta. Questa scelta è tutta-
via pagata a caro prezzo e due 
volte: con i contributi fiscali e 
con la retta scolastica. Per so-
stituire il servizio delle scuole 
non statali lombarde, le casse 
pubbliche dovrebbero spen-

Jessica Locatelli, Agesc  

glie; nel tempo, tuttavia, a 
causa di diversi fattori, rias-
sumibili nella diminuzione 
delle risorse economiche e 
nella introduzione dell’Isee, 
ha perso la sua efficacia. E’ 
d’altronde  universalmente ri-
conosciuto che l’Isee sia rigi-
do e poco rispondente alla re-
altà; come già evidenziato con 
l’assegno unico, c’è quindi la 
necessità immediata di agire 
sul meccanismo di calcolo 
dell’Isee, modificandone i pa-
rametri e la scala di equiva-
lenza», proseguono dal-
l’Agesc. 

La richiesta ai politici è 
quella di sostenere i genitori 
che fanno la scelta di iscrivere 
i propri figli in una scuola pa-
ritaria «con un miglioramen-
to di tali strumenti, anche at-
traverso la destinazione di 
maggiori risorse, che facilite-
rebbero l’ampliamento dei 
soggetti beneficiari - scrivono 
dall’Agesc -. Questo sarebbe 
un importante gesto di giusti-
zia verso tutti i cittadini, spe-
cialmente i meno abbienti, 
che hanno il diritto, come ac-
cade negli altri Paesi europei, 
di scegliere il tipo di istruzio-
ne per i propri figli senza di-
scriminazioni di tipo econo-
mico- Tra l’altro - sottolinea 
la referente di Agesc - queste 
famiglie accedono ad un ser-
vizio pubblico gestito da pri-
vati.  Così lo Stato risulta sgra-
vato  dai costi  di gestione di-
retta. Questa scelta è tuttavia 
pagata a caro prezzo e due vol-
te: con i contributi fiscali e 
con la retta scolastica».

Gli istituti paritari
«Va aumentata 
la dote scuola» 

Traffico. Ci sono volute due ore di lavoro per 
i Vigili del fuoco del comando di Lecco per spo-
stare l’autoarticolato che ieri, in tarda mattina-
ta, si è bloccato all’altezza dell’incrocio fra via 
Ghislanzoni e via Amendola, nel centro cittadi-
no. Erano da poco passate le 12 quando il mezzo 
pesante, in transito verso corso Martiri, dopo 
aver affrontato la nuova rotonda con via Digio-
ne, nel tentativo di lasciare via Amendola per 
immettersi in via Ghislanzoni si è bloccato. 
I pompieri sono intervenuti con un’autogrù. 
Hanno prima sganciato il rimorchio e poi spo-

stato la cabina motrice. Infine, i Vigili del Fuoco 
hanno agganciato la parte più pesante, conte-
nente il carico, per poi sollevarla e spostarla in 
un tratto meno stretto dove è stato possibile 
per l’autoarticolato riprendere il proprio viag-
gio. Nel giro di due ore di intervento, la situazio-
ne era risolta. 
Inevitabili le conseguenze per il traffico, per 
una delle arterie più utilizzate soprattutto in 
quella fascia oraria, dalle 12 alle 14, con l’uscita 
delle scuole e la pausa pranzo di diverse attività 
lavorative. S. Sca.

Camion bloccato  in via Amendola
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La strada collegherà Introbio fino a dopo l’abitato di
Cortabbio

Mercoledì si terrà un secondo incontro per delineare il progetto

PRIMALUNA – Si va delineando il progetto riguardo la “tangenzialina” di Primaluna. Il
nuovo tratto di strada servirà per risolvere l’annoso problema viabilistico che attanaglia il
centro paese, in particolare l’opera fungerà da bypass soprattutto per il traffico pesante che
da sempre deve fare i conti la strettoia di Primaluna.

La variante a cui si sta lavorando prevede un collegamento diretto che dalla ‘tangenziale’ di
Introbio giungerà fino a dopo l’abitato di Cortabbio, alle porte di Cortenova.

La strettoia di Primaluna lungo l’attuale SP62

Per iniziare a valutare i dettagli dell’opera, lo scorso 13 gennaio in Provincia (ente
attuatore) si sono riuniti i sindaci di Primaluna nella persona di Mauro Artusi, quello di

https://lecconotizie.com/societa/valsassina-societa/valsassina-in-via-di-definizione-la-tangenzialina-di-primaluna/attachment/strettoia-primaluna/
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Cortenova, Sergio Galperti  e Introbio, Adriano Airoldi. Presenti inoltre lo staff tecnico,
il consigliere provinciale delegato Mattia Micheli, e i tecnici responsabili della società
incaricata di redigere la progettazione rappresentata dall’Ing. Piacentini.

Successivamente a questa “tavola rotonda” sono stati effettuati dei sopralluoghi per
verificare alcune criticità emerse.

Il sindaco di Primaluna, Mauro Artusi

“Gli obiettivi che ci siamo posti con questo progetto sono molteplici – spiega il sindaco di
Primaluna, Mauro Artusi – In primis quello di completare l’opera fino a dopo l’abitato di
Cortabbio, limitare l’impatto ambientale, garantire la funzionalità delle strade secondarie
intersecate dalla nuova arteria stradale e non ultimo quello di salvaguardare la pista
ciclabile e gli accessi ai fondi interessati dall’attraversamento. Dall’incontro è emerso un
quadro certamente complesso ma non impossibile “.

https://lecconotizie.com/valsassina/primaluna-apre-le-porte-al-turismo/attachment/sindaco-primaluna-mauro-artusi/
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Mercoledì 1 febbraio si terrà un ulteriore incontro tra le parti interessate per delineare il
tracciato della nuova strada.

“L’incontro di mercoledì potrà quindi divenire un primo serio e concreto punto di
partenza che vada al di là dei semplici studi di fattibilità portati avanti sino ad ora –
prosegue Artusi – Le prospettive sembrano rosee e ci auguriamo che al di là delle facili e
scontate strumentalizzazioni di propaganda elettorale di questi giorni, vengano raggiunti gli
obiettivi prefissati, in primo luogo il completamento da subito di tutto il tracciato
salvaguardando l’abitato di Cortabbio“.
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